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soxx A It I Articolo nico.

anon vericura.
E prorogato di mesi sei il termine'stabilito dalla legge

7 luglio 1901, n. 34¥, per la presentazione, da parte delle
Legipp.deareti: Legge n. 8 che proroga il termine stabilito Provincik 'dèi Götnúni e idei Conáöt·ziWèlle d6tnande diAall'articolo 6 di quella, sn data 7 Izeglio 1901, n. 341, sur

.

Jágikiinti a avore dei danneggiati dalle ultime aute_ sussidio per ripatere i danni prodotti alleopere provin-
ion e frane det 1900 itsemestre 1901 - Legge n. 9 ciali, comundli e consortill dalle alluvioni e fraiie del

sulle associazioni o imprese tontinarie o di ripartizione - 1900 e del 1° seinestre 1901
R.I decreto n. VII; (Parte supplementare), col =quale si au- Ordiniamo che la pr'esente, mainita del sigÎl2Tdl'l
torizza la Camera di commercio di Udineadacágistareuno Stato, sia insert nella"RaccoltA ufficiale delle 1 i edei
stabile --- Mininterp.della Guerra: Ricognpensg al valore

.

milliare Di aNÃÎ fåÄNiÈpeysoàale dipendente - decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Manifesto per gli arruolamenti volontafi at né anno ne ossertarlawdi)fat-la bsWervareocome legge dello Stato;
A. Esercito pese il 1902 Miniistero del Tesorcr -- Di Data a Roma, addì 12 gerinaio 1902:
rezionp Generale del Debito Pubblico:f Rettijche d'intesta-
zione - Avvisa - Direzione Generalerlel Tesoro: Avviso - VITTORIO EMANUELE.
Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi do-
ganali d'importazione - Miriintero d'Agricoltura, Indu-

ANARDELLI.

stria e Commercio - Divisione Industria e C.ommercio: Media G. GIUsso.
dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del CARCANO.

E. DI BROGLIO.Regno.
G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE.
ViStO, Il Ûuardasigilli : ÛOCCO-ÛRTU.

Diario Estero - Notizie varie- Telegrammi dell'Agenzia Ste-
fani Bollettino meteorico - Inserzioni.

Il Numero 0 della Raccolta ufficiale delle leggje dei decreti
dei Regno contiene la seghente leggi iPARTE UFFICIALE nuaRIO EMANUELE III

per¡ grazia di Dio e per voloath della Nazione
LEGGI E DECILETT

11Jyngo 8 d Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge«

VITTORIOz EMÄNUELE III

per grazige di Dio epri volonth della: Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Nói abËiamo sadionaio e-promulghiamo quanto segue:

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono soggette ajle. disposizioni. della presente legge le

associazioni tontinarie e le impreso di ripartizione, na-
zionali e straniere, di qualunque forma e specie, le quali,
senza assicurare il pagamento di capitali o di rendito
che siano determinate tecnicamento in base ai contri-
buti ed alle probabilità di sopravvivenza degli inscrini,
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I

si propongono di raccogliere da questi contribuzioni di
denaro allo scopo di assegnare, in corrispettivo delle

medesime, capitali o rendite o dividendi in relazione alla

durata ed agli eventi della vita degli inscritti o di terzi.
La presente legge non si applica al pagamento di as-

segni, sussidî o rendite nei casi d'impotenza al ) lavoro,
ed ai sussidî, in caso di morte, aventi carattere; di soc-
corso.

Art. 2. .

Le associazioni o imprese di cui nell'articolo prece-
dente, per incomiñeiare le loro operazioni e, se stra-

niere, per assere ammesse ad esercitare nel Repo, fle-
vonŒÿëseuture al 31iriistero d'Agricolttira, Indùstria e

ComméÑiä, iiisie¾e eda l'atto costitutivó con lo Sta-
tuto e coi-Regolamenti le condizioni contrattuali per

gli associati ed ogni altro documento che si riferisca alla
gestione e alla funzioni delÌ'istitilzione.
Le condizioni.'asätiattuhl deshno determinare il pa-

gamento dei capitali, delle rendite e dei dividendi in

giuá felaží6ñigliÂËrf ici singolf Insciitti.
Le'associazionir imprese -che "siano "già" legalmërite

costituite in paese estero, devono altresì provare la loro

legale esistenza nel paese d'origine o stabilire nelRegno
una sede secondaria o una rappresentanza che áþbia un
bilancio separato formato secondo le prescrizioni dell'ar-
ticolo.6 e presso le quali si tengano i registri e i do-

cumenti che occorrono per l'esercizio della sorveglianza
governatíva di cui agli articoli 5, 8 e 9,
IltMinistro d'Agricoltura, Industria e Commercio, sen-

tito il Consigli6 della previdenza, promuove il de-

creto Reale d'autorizzazione.

Contro il diniego opposto dal Ministero è ammesso il

ricorso alla IV Sezione del Consiglio di Stato.
L'atto costitutivo, lo Statuto, i Regolamenti, le con-

dizioni contrattuali e il decreto Realb sono pubblicati
nel Bollettino ufficiale delle società per azioni.

Avvenuta tale pubblicazione, l'associazione o impresa
ò legalmente costituita.

Art. 3.

A modificazione di quanto dispone l'articolo 145 del

Codice di commercio, si prescrive che le associazioni o

imprese considerate nella presente legge debbano im-

piegare l'intero ammontare delle somme versate dagli
associiti e degli interessi corrispendent detratte le

spese d'amministrazione e le somme che si pagano in

dipendenza della gestione, nei modi seguenti:
1,° in titoli del Debito pubblico del Regno d'Italia;

2." in titoli d'altra specie guarentiti dallo Stato ita-

liano;
3.• in cartelle emesse dagli Istituti autorizzati ad

esercitare nel Regno il c'redito fondiario.
Le somme giacenti in cassa, anche per í bisogni di

amministrazione o di gestione, non potúanno superare la
misura fissa o proporzionale agli introiti che sara de

terminata da Regolamenti o disposizioni approvate dal

31inistero d'Agricoltura, Industria e Comineiscio.

E vietato qualsiasi impiego, anche temporaneo, di dette
acenze di cassa, fuorchè in depositi presso Istituti d'e-

niinione o presso altri Istituti designati dal Ministero
suddetto.
I titoli nei quali sono investite le somme edcedenti le

giacenze di cassa devono, nel terminë i 10 giorni dal-
l'acquisto, essere depositati presso la Cassa dei)Iepositi
e prestiti o convertiti in certíficati nominativi."
Tanto i depositi dei titoli, quanto i certificati nomi-

nativi devono essere vincolati con la dichiarazione che
fanno parte áil fonoo o dei fondi degÏì nscÑtti ó di
cifigorie di inscritti. .

Le disposizioni di questo ai ticolo si applicang allë Bo-
cietà estere autorizzate ad esercitare nel Rèbrno, per
quanto riguarda le somme versate dagli inscritti in Ita-
lia, a cui esclusivo favore s'intendono vincolati i fondi
impiegati.

Art. 4.
Lo svincolo dei depBsÍti di titäli al portatofe o dei

certificati noniinatifi sarà ordinÀtoiil Ministeii d ri-
"cóltùra Indúštfiä ë Cöriniíëfaió"bon I ñörnië"th& VerW
ranno stabilite nel Itegolamánto di cui ÀÏ successivo ar-
ticolo 18.

Art. 5.
Le associazioni o imprese indicate viell'artidólo pì:inio"

sonö soggette alla vigilariza del MinÏsfero d' Agrinolfura,
Industria e Commercio, che potra essere esencilatÃ aâ-
che per mezzo. dei prefetti.
Alle .spese occorrenti per la vigilanza si provvederà

col fondo formato coi contributi che, a Šnësto títolol"le
assoniazioni o imp ese saranno obbligate a versafe al
Ministero medesimo.

.La misura del contributo verrà determinata con de-
creto Reale e non potrW superdre il due per mille del-
l'ammontare delle somme riscosse anxiualinen'te.

Art. 6.
Le associazioni o imprese predette, senza pregiudîzio

della pubblicazione di cui all'articolo 180 del Codice di
commercio, devono presentare al Alinistero d'Agricol-
tura, Industria e Commercio il bilancio dell'esercizio
annuale e gli altri documenti indicati in detto articolo,
nel termine di 20 gio ni dall'äyý ÑaÈúne deF'liilÃnbibi"
se le associazioni o impfese sonó nazlânali se 'sono sfi'a-
niete, nel termine rispettivamente di 40 o di 601i rili,
secondo che hanno sede in Europa o altrove.

.

Il modello del bilancio sarà, per ogni effetto, stabilito
con decreto Reale.

Art.17.
I documenti menzionati nell'articolo precedente de-

vono essere estratti dai registri e certificati donioimi
alla verità, con dichiarazione sottoscritta da due ammi
nistratori, dal direttore e dai sindaci.
Essi saranno pubblicati nel Bollettino m/ficiale de{le

Società per azioni.
Art. 8.

Il Ninistero d'AgriodIturd, IndiidtËia À Uommácié:
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1.° esamina i bilançi annuali presentati dalle asso-

ciazioni od imprese ed ha facoltà di verificare se corri-

spondono alle risultanze dei libri e registri della istitu-
zione;

2.° accerta, con l'esame dei registri e documenti ed
anche mediánte improvvisi riscontri di cassa, l'esistenza
e l'impiego dei fondi di cui all'articolo 3;

3.°- vigila sull'applicaziöiie delle presente legge, ap-
prova le variazioni che venissero portate allo Statuto,
ai Regolamenti ed alle condizioni contra‡tuali .per gli
associati. Richiama all'osservanza della legge, dello Sta-
tuto, dei Regolamenti e delle condizioni contrattuali, le
Amministrazioni delle aksocídzioñÌN<F Ïiiipirese che.non

vi si conformassero, fissando ad esse a tale nopo;:un
termine che non potrà essere maggiore di un mese.

Qualora le Amministrazioni persistano nella inosser-

vanza, il Ministero ha facoltà di pr¯omuovere, mediante
decreto Èàale, lo scioglimento del Consiglio d'ammini-

strazione e la nomina di un Commissario Regio.
Entro tre mesi il Commissario Regio deýe provocare

la eÏezione del nuovo Consiglio d' amministrazione. Il

termine può essere, per cause straordinarie, prorogato
fino a 6 mesi.

Quando si tratti di associationi o imprese straniere, il
Ministero promuo#e il.decreto Reale che toglie alla as-

sociazione o impresa la facoltà di operare nel Regno e

nomÏãa, ove occorra, un Commissario Regio per la liqui-
dazione 'delle operazioni.

Art. 9.

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

deve eseguire, ogni due anni, una ispezione generale
delle associazioni o impreg cgemplate nella pgesegte
legge.
Il IIinistero pu eieguiri special i iÃni' straoydi-

narie. Quando queste siano determinate da reclami di

uno o più associati, il Ministero può presciivere, alga-
ranzia delle spese; il deposito di una congrua somma.

Se il reclamb risulti giustificato, il deposito ð restituito

al reclamante, e le spese vanno· a carico dell'associe

zione o impresa, salvo a questa il diritto di risarci-

mento contro le persone responsabili,
I risultati-dell'ispezione devono essere þubblicati nel

Bollettino ufficiale delle ßocietà pe agioni e comu-
nicati all'associazione imyresa, ai reclamanti e ad ogni
associato che no faccia domandå.

Art. 10.'

Oltre la responsabilitistabilita dal Codice di com-

merciodorid þuniti con multa noli infeí iõre alle'lire 10W

ed estensibile fino a lire 5000, salvo le maggiori pene
in caso di altro reato, i promotori, gli amministratori,
gli agenti o rappresentanti, i direttori, i sindaci delle
associazioni o imprese regolate dalTa presente legge, che
compiano o anche s Itanto incomincino operazÍ$iii prÏma
chè iia stagf (¼ la pubblicazione di cui all'articolo 2.

In caso di trásgressione all'articolo 3, saranno punite,
con la stessa multa di lire 100 a lire 5000, le persone

alle quali spetta di eseguire o di far eseguire le dispo-
sizioni contenute in detto articolo.
Saranno puniti con la stessa multa da lire 100 a lire

5000 i promotori, amministratori, agenti o rappresen-
tanti, direttori, sindaci o liquidatori delle associazioni o
imprese sopra indicate, che si rifiutino di comunicare ai

delegiti del Ministëro d'Agricòltui·a, Industria e Com-

indi'eio le notikie; i registi'i e i ilocumenti che ocábi-re
esaminate e di-lasciare lorò eseguirè i riscontri neces-
sari peFpoter esefcitaro la'vigilariza pfëscéittanalla"pré-
sehte legg

Aft. 11.
In caso di orbessa o ritardata presentazioile al hÏini

stëtb d'Agricultuí•a, Industria e Commercio dei bilanci

afiíitiali, nei niodi e nei termiiii prescritti, sai'anno pu-
nità non l'ainmendaida life 10 à line 50, per ogni giorno
di ritardo, le persone cui spetta di eseguire o fare eser

guire tale presentazione.

.Disposizioni transitorie.
Art. 18.

Le associazioni o impi'ese indiëafe nell'articólo I, già
esistentiédšþúi-anti nâÏ Regn$,devoni neftermÏÀe chè

sar prescritto dal Ministero d'AgriËolfix À, Industria
e Commercig mi non minore in ogni caso di duá mesi
da quello della pubblicazione della presente legge, chiedere
Piutorizzazio e a continuare le oýerazioni con le normÃ
stabilite nelfarticolo 2 e rendere conto allÍinistello steiso
dálla totalità dei fondi sino a quel te o raËcol
In un successivo termine, non minore di tre mesi, do-

vranno unpiegare, a norma dell'articolo 3, i capitali stessi
che superino i fondi di amministrazione o di gestione,
salvo quei fondi che trovinsi già vincolati in impieghi
non prontamento realizzabill, la cui. liquidazione verrà
determinata dai Regolamenti che devono essere presen-
fati per l'autorizzazione a continuare le operazioni.
In pendenza dell'autorizzaziorie e sino al termine di

cui all'articolo 13, le associazioni od imprese potranno
continuare le operazioni,. ma dovranno. ottemperare alle
disposizioni dell'articolo 3 anõhe pei contributi e per
gl' interessi versati o.maturati successivamente.
Le associazioni od imprese estere gik operanti nel

Regno dovranno, nel termine di tre mesi dall'approva-
zione del Regolamento, istituire le rappresentanze od

agenzie con separata coniabilÌfi di cui all'articolo 2.
Anche prima di questo termitie dovranilo perÑ confor-
marsi alle disposizioni dell' articolo 3 pei contributi e
per gli interessi versati o maturati dopo pubblicata la
legge,

Art. 13.
Qualido nel termine fissato a norma dell'aiticolo pre-

cedente le Ammiriistrazioni delle associazioni o imprese
non si siano conformate alla presente legge, dovranno
sospendere le operazioni; continuando, si applichei;anno
le pehalità comminate dall'articolo 10.
.

In entrambi i casi il Ministero d'Agricoltura, Indu-
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stria e Commercio promuove il R. decreto .
di sciogli-

mento del Consiglio d' amministrazione e la nomiria del
Commissario Regio. Qualora si ti-atti di associazioni o

imprese straniere, si applica la disposiziona dell'articolo 8.

Art. 14.

Nel caso che gli associati, debitamente convocati dal
Consiglio d' amministrazione o dal Commissario Regio,
non approvino le proposte ad essi presentate per con-
formare alla presente legge l'ordinamento dell'associa-
zione o impresa, il Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio ha facoltà di promuovere, mediante decreto

Reale, lo scioglimento e la liguidazione di essa.
Il liquidatore, accertato lo stato patrimoniale dell'as-

sociakione o impresa, prepara il piano di riÿartizione
fra gli associati e lo presenta al Ministero per l'4ppro-
vazione.

Disposizioni generali.
Art. 15.

I decreti Reali riguardanti lo scioglimento dei Con-

sigli d'amministrizione, lo scioglimento e la liquidaziorie
delle associnzioni o imprese, la revoca 18 Mocieti
estere ad operåre nel Regno e la nonlina dei RR. Com-
missari di cui agli articoli 8, 13 e 14"deÍla pieánfe
legge, dovranno ssere pubblicati nel liolleúl o Uþioiald
Ñ7Ñ Socïéta pr déloni.
Contro quêsti rovindimenti è ámmesso ricor lla

IV Sezione dál Coliniglio Ài 'Stato.

Art. 16.

I provvedimenti di cui agli articoli 8 13 e 14 d lla

presente legge sostitäiscono tyüelli indióati negli ai'ti-
coli 133, 19T e 210 del Cddice ði commärcio e sono ap-
plicabili anche alle Iwocedure già in corso.

Art. 17.

La denominazione di Cassa Nazionale non può es-

sere assunta o conservata da aletina impresa od isti-
tuto a cili non sia conferita per Ïegge. Qualunque de-
nominazione che le associazioni od imprese intändano
assumere, deve essere sottoposta all'apýronzione del
Ministero d'Agricoltura, Industria e Comniercio.

Art. 18.

Entro G meni dalla pubblicazione della presente legge,
con apposito. Regolamento, approvato con decreto Reale,
sentito il Consiglio di Stato, si stabiliranno le norme per
l'esercizio della vigilanza goveriiativa, per il pagamento
del contributo di vigilanza ; le norme e le condizioni

per le .pubblicazioni da farsi nel Ballettino Ufficiale
delle Società. per azioni, per lo svincolo dei depositi
di cui all'articolo 4, e quant'altro concerne l'esecuzione
lla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delÏejeggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 gennaio 1902.

VITTOR.IO EMANUELE.
G. BACCELLI.
F. Cocco-ORTo.

Visto, Il Guprdasigilli: Cocco-ORTv.

Il Numero VII (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il sägriente
dedreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037 ;
Vista la deliÏíerazione della Camera di commercio di

Udine, in data 27 settembre 1901 ;
Sentito il parere del C¼nsiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nóstro Mikistro Šegretario di Stàto

per l'Agricoltura, l'Ïndustria šd il Commercio;
Abbiaino decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Camera di commercio di Udine à autorizzata. a
stipulär il conträtto peF l'acquisto dúllo stabile di pro--
priëth dellà contessa Bianca di Caporiacco, situato Ïn
IJdine, via della Prefettura, attualmente adibito a side
della Camera di commercio predetta,, per la somma di
L. 42,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dei sigillo

dello Stato, sia inserto nelÏa Raccona uffläiale delÍe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chimiqµe
siietti di osservarlo e di faëlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 genngo 19()2.
VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELLT.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Qaro.

MINISTEPeO DELLA GUERRA

liièompènse al valor utilitare.
Determinazione Ministeriale approvata da S. M. il Ro

in udienza del 23 gennaio 1902:

Medaglia d'argento,
Me caldo ßaspare, brigadiere legione carabinieri Palermo, n. 611-25

matricola.
In servizio perlustrativo con tre dipendenti, accortosi della

presenza di varî pericolosi malfattori armati, date abili dispo-
sizioni per circondarli, li affronto coraggiosamente, riuscendo
ad assicurare la cattura di sette di essi. -- Castèllammare
del Golfa (Trapani), 3 ottobre 1901.

Parasecoli Ferdinando, vice-brigadierá io id. Palermo, n. I173-Š4 id.
Nella predetta circostanza coaditivo, bon coraggio ei energia,
il proprio superiore. Benché ferito da un malfattore, ne af-
fronto ed insegul altri due.
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m

Meddylia ÄË'bronzo.
Bertolotti Igi, aþpuÄtato legione caràËÏnieri cì·mo, n 959-86

featricola - Carfora Valentino, carabiniere legione Palernío.
Nella predetta circostanza coadievarono i propri su¡ieriori

con energia ed ardimento non comuni.
Bic Frpnoesco id. id. Torino, n. 4222-67 id.

.
Mentre trovavasi in servig.io comandato in alta anontagna,

con evidente pericolo di vitar traspogava per circa quattro
ch|lometr fí·a la nebbia e l'Ïmperversare della tormenta, un
soldato alpino assiderato, che Ï compigni non põtevano vali-
damente kiutare per le faiiehe sopþoitati la Ãideëlik del
periglioso cammino. --- Osánx (Torino), 24 ottobre 1901.

BelÏetiato Giudelipe, id, id. Roma, n. 36/6-63 id.
In aperta campagria, fatto segilo da parte di un peilcoloso

lätÏžante ad un cölpo di fucÏl andito, a vuoto, con cÃÏma e

so/dggio risþose al fiioco, riuscendo, insiente il p?opri cota-
[fagn), a ferire il ribelle. - San Polo dei Cavalieri (Rd a),
N novembre 1901.

Ihsposimom fatte nel perstmale Nipandente:
UFFICIALI IN SERVISIO ATTIVO Punwronggirg.

Stato maggiore ÿenerale,
Con R. decreto del 5 gennaio 1902:

Toretta cav. Giovanni, tenente generale a disposizione, collocato in
posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 febbraio 1902.

Con RR. decreti del 16 gennaio 1902

Rugiu cav. Vittorio, tonente generale comandante il. Il Corpo d'ar-
mata, collocáto in diaponibilità, dal 16 febbraio 1902.

Pedotti cav. Ettore, id, id. XI id., esonerato da tale comando e

nominato comandante II Corpo d'armata, dal 16 id.
Heusch cav. Nicola, id. ispettore degli alpini, id. da tale carica e

nominato comandante XI id., dal 16 id.
Fecia di Cossafo nob Luigicid. comandante Divisione. Roma, id.

da tale comando è?aitnnimato coniandante. III id., dal 16 id.
Alarras ,cav. Vincenzo, id. id. id.Äribona, collocato in posizione

ausiliaria, a sua domanda, dal 16 id.

Sanguinetti cav. Ippolito, id. id. id. Cuneo, esonerato. da tale co-

mando e collocato a disposizione per ispezioni, dal -16 id.

Cappa cav. Adolfo, maggiore,generale comandante brigga Ravênna,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 id.

Bellati cav. Emilio, id. id. id. Calabria, id. Ïn diÑponibilità,
dal 16 id,

illo cav. P< npeo, id. direitore sÀperiore esperienze di a iglieria,
esonerato da tale carica e nominato ispettore delle costriizioni
di.artiglieria, dal 14 id.

Giacomino cav. Benedetto, id. a disposizione, nominato ispettore
delle costruzioni del gengo, dal 16 id.

Coop cav. Giovanni, y comandante genio Špeala, esongrato da

tale comango e collocáto a disposizione perpspezumi, dal 16 id.
Óhionio Nuvoli di Thðnizol cav. Annibale, id. id. aitiglieria Ve-

PRE Gerçano cav. Emanuele, id. id. id. Roma, collocati in

postzione ausiliaria, a lpro domanda, dal Igid.
Con RR. decreti del 26 gennaio)908:

Vallos cav. Tommaso, tenente.gúnerale comandante divisione Pe-

rugia, esonerato da tale comando e nominato comandante Di-

visione militare Roma, dal 16 febbraio 1902.

Viganð cav. Giuseli¡¾e, id. direttore istituto geografico militare,

id. da tale carica e nominato comandante Divisione militare

Añcona, .daÍ Ì6 id.
Éadidati Talice di- Passerano oËte Ènrico, mÌggiore geperale co-

mandanteþigata Ferrara, promosso tenente generale e nomi-

nato comandante divisione ynilitgre Cuneo, dal 16 id.
hi Boccard riob. ØÑlÏo, id. Ìd. id. ŠaÏei•nn, ià. iÀ. id. ispettore $e-

gli alpini, dal 16 id.

Àfing)$aili cav. Antonio) miggiore ÿedeiale sþettore aGi Ë ma-
tààiali dei c8rpi, prËmosso teneilte generaÏe continuando nella
stessa agrica, dal 16 febbjaio 1902.

Ìlönotti-cay. ÄcÏtiÌle, id. courandante brigata Livorno, id. id. id. e

nominato comandante divisione.militarc CagÌiari, dal 16 id.
Mazzitelli cav. AcliÌll .

id. d. PaËma, id, id. id. Perugia, dal
i id.

AÅgidro I uiáto cav. efice, Id. aÏutinte di dampo generale di
S. M. il Ro; cessa da tale carica per compiuto per odo di per-
manÀÀza, ed i nÃminato aiutante di campo generale onorario
di S. M. il Re e comandante la 4a brigata di cavalleria, dal

16°id.
Giletta di San ÔiSsÑpe cav. 111igi, id. in disponibÏÏÊtà, richia-

mato in offettivo servizio e nominato comandante brigata Sa-

lerno, dal 16 id.

Moni, cav.. Onorato, id. câmandante bÌ•igate. ForTi, esonerate da tale
comando e nËmiËËto direttore dell'Istituto geograficomilitarc
dal 16 id.

Cardone cav. Giovanni, id. id. aitig1Ïeria Alessalidria - Aprosio
cav. Èmilio, id. 1. id. BLÌogni, collocati in dispoiiibilith, dal
16 id.

Frugoni cay. Pietro, id. id. brigata lšrescia Ragni cav. Ottavio,

id id. id. Toscana, collocati a disposizione pcr ispezioni, dal
16 id.

Colonnelli promossi maggiori generali, chn Recoi+enza, per gli

assegni, dal 16 febbraie 1902, e.loro destiliazione:
Caire cav. Enrico, comandärite 23 artiglicilia, nominato comandante

artiglieria Ãlessandria.

Axigelino cav. Alpssandro, cãpo di stato maggiore IV corpo armata,

id. id. briggfá,Parma.
Destefani cav. Edmondo, coi andante 22 fanteria, id. id. id. Ca-

labria
Edel cav. Vittorino, id. 40 id., id. in. id. Livorno.

Toselli Lazzgrini cav. Cesare, capo di stato meýgiore V corpo ar-

mata,.id. id. id. Itavenna.
Paniziaái ca .

ÀÌessandro, comandante 5 bersagließÍ, Ìd.gid. i .
ForlL

Cordano ,cay.spArjo, id.. 70 .fanterig, id, id, id. Tpscana.
Solli r y Lo anzh, irettpre a nale costrudionó Ÿërino id. di-

..

rettore suppriore esperienze grtiglieria.
Martinelli cav. Michele, addetto comando corpo stato maggore,

id. comandante. brigata Brescip
Masi cav. 'Í'ullo, comandante 3 bereaglieri, id. id. id. Ferrara.
Do- Stefano cav. Giuseppe, id. 22 artiglieria, id. id. artiglieria Bo-

logna.
Guicciardi cav. Gio. Antogio, id. 19 id

,
id. id. ,id. Roma.

Pedrazzoli cav. Ugo, direttore officina costruzioni artiglieria Ge-

ova, id. jd. id. Verarm.
Messina cav. Giuseppe, addetto ispettorato generale genio, id. id,

genio Spega
Con R. decreto del 30 gennaio 1902

Rugiu cav. Vittorip, tenente generale in disponibilità, collocato in

posizione ausiliaría, per ragione di eth, dal 16 febbraio 1002.

Arnea dei carabinieri Reali.

Con IL decreto .del 23 gennaio 1902:
Amici Francesco capitano, in aspettativa por infermità tempora-

rie..non proyonienti ..dal servizio, -ammesso, a datare dal 21

gennaio 1902, a concorrere por occupare i due terzi degli im-
pieghi che si facciano vacanti .nei quadri del suo grado ed

arma, come gli ufficiali contemplati dall'articolo 11 dpila legge
25 maggio 1852. /

Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 5 gennaio 1902:

Chiari car. Giuseppe, colonnello comandante 77 fanteria, collocato
in posizione ausiliaria, per ragione d'età dal I febbraio 1902.

C aforto cav. Carlo, id. id. 63 id., là.ii.,asuadááianda,dall id.
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Ruffinolli Giovanni Antonio, capitano in aspettativa per infermitå
non provenienti dal servizio, collocato a riposo per infermitir
non provenienti dal servizio, dal 23 novembre 1901.

Castagna Ulrico, tenente id. id. id.,. id, in riforma, dal 29.set-
tembre 1901.

Con RR. decreti del 12 germaio 1902:
Puzio Edgardo, capitano in aspettativa per infermità temporario

non provenienti dal servizio, Paspettativa anzidetta ð pro-
rogata.

Gallotti Gaetano, id. 15 fanteria, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia.

Callegg i Giovanni, id. 34 id. - Caulli Alfredo, tenento 85 id.,
collocati in aspettativa per informitä temporarie non prove-nienti dal servizio.

Lanza Paolo, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Con RR. decreti del 9 gennaio 1902:

3Iangano cav. Fortunato, colonnello comandalito reggimento ca-

valloggeri di Catania, collocato in posizione ausiliaria, per
ragione di.eth, dal 16 febbraie 1902.

Salvo cav. Demetrio, tenente colonnello comandante zeggimento
lancieri di Aosta, ¡iromosso colonnello continuando nell'anzi-
detto comando, dal 16 id.

Boron cav. Tullio, id. reggimento lancieri di Aosta,. nominato co-
mandante reggimento cavalleggeri di Catania, cogli assegni
del suo grado, dal 16 id.

Bolloni Giuseppe, tenente in aspettativa, richianiato in servizio.
-- Arma del genio.

Con R. decreto del 3 gennaio 1902:
Lega cav. Antonio, capitano 3 genio, collocato in posizione ansi-

liaria, a sua domanda, dal 16 gennaio 1902.
Personale. permanente dei distretti.
Con RR. decreti del 12 gennaio 1902:

I seguenti colonnelli di fanteria, in disponibilità, sono righia-
mati in servizio, trasferiti nel raolo del personale permanente deidistretti e nominati comandanti del distretto per ciascuno indi-
cato, con decorrenza, per gli assegni, dal l febbraio 1902:
Rolandi car. Giovanni, nominato comandante distretto Cuneo.
Moschetti cav. Primo, id. id, id. Solmona.
I seguenti ufficiali suþeriori sono trasferiti nel ruolo del perso-

nale permanente dei distretti e nominati comandanti del distretto
per ciascuno indicato, con decorrenza, per gli assegni, dal l feb-
braio 1902:
Marenesi cav. Enrico, colonnello comandante 78 fanteria, nomi-

nato comandante distretto Udine.
Viglione cav. Carlo, id. id. 91 id., id. id. Torino.
Ricchiardi cav. Giacomo. tenente colonnello 24 id., id. id. Trapani.
Do Luca cav. Martino, id. reggimento lancieri di Milano, id. id.

Catania.

.

I seguenti tenenti colonnelli sono trasferiti ad altro comando di
distretto, dal 1 febbraio 1908:
Curlo cav. Giovanni, comandante distretto Catania, trasferito co-

mando distretto Rovigo.
Amadei cav. Arturo, id. id. Trapani, id. id. Pistoia.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 16 gennaio 1902:

Frontini cav. Cesare, tenente colonnello direzione artiglieria To-
rino, incaricato comando forte Cesana, nominato comandante
del -forte anzidetto, ed ammesso a fruire degli assegni di co-
lonnello dal 1 febbraio 1902.

Corpo contabile militare.
Con R. doereto del 23 gennaio 1902:

Tartari Ernesto, capitano contabile, collocato in aspettativa per
infermità temporario non .provenienti dal servizio.

IMPIEGATI ÇgI.
Personale insegnante.

Con R. decreto del lß gennaio )902:
Caprioli Luigi, maestro aggiunto di scherma, promosso maestro

di 3* classe, dal 1 febbraio 1902.

UFFICT A T.T. IN CONGlilDO.
Ufjicials in posizione di sú•eizio ausiliario.
Con 1111. decreti del 5 gennaio 1902:

Deleastro-Bara Vincenzo, tenente carabinieri Reali - Ghislandi
Luigi, id. id, collocati a riposo per anzianità di servizio,dal
1* febbraio 1902, ed inscritti nella riserva

Pellicciotta Nicola, capitano-contabile, collocato a riposo per an-
zianita, dal 16 gennaio 1902, ed inscritto nella riserva.

Ufficiali di complemento.
Con IL decreto del 2 gennaio 1902:

Capellati-Altomare Pietro, sottotenente l* genio (T), rettificato il
pognome come.Appresso: CAppellati-Altoma.ro Pietro.

. Con RR. decreti del 12 gennaio 1902:
Brunelli Ignazio, tenente fanteria -. Turroni Guido, sottotenente

id., accettate lo dimissioni dal grado.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

d'artiglieria (articolo. 11, n. 2, legge 2 luglio 1896, n. 254):
Leoni - Umberto - Polacco Maria - Casanova Luigi - Rivetta

Giovambattista - Guardone Edoardo - Passamonti Antimo
- Delle Femmine Gustavo - Bettanini Francesco - Persi-
chetti Arrigo - Lioce Giovanni Battista - Calvi Antonio -
Chiappa Camillo - Tanzarella Ettore - Guidi Alfredo -

Miglio Aureglio --- 3fazza Duilio - Spiombi Alfonso - Calli
Pindaro - Marolli Giovanni - Grispini Orsino --- Mayer
Gaetano -- Calvo Salvatore - Sorbara Pasquale - Vendit-
telli Anselmo - Gallo Gino - Do Polo Riccardo - Bresciani

Giuseppe -Bazerla Attilio- Colabattista Alfredo - Mazzei
Giuseppo - Parozzani Alfredo - Bonarelli Apollo.

I seguenti sergenti, già volontari di un anno, sono nominati

sottotenenti di complemento d'artiglieria (articolo 11, n. 1, legge
2 luglio 1896, n. 254):
Bonnicelli Alfredo - Baggio Gino - Salmareggi Gioacchino -
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento,

arma del genio (articolo l l, n. 2, leggo 2 luglio 1896, n. 254)
Gigli Luigi - Gola Luigi - Borioli Giuseppe - Rosetti Nino -

Giovannozzi Ugo - Dal- Medico Gustavo - Caronia Salvatore
- Lombardo Francesco - Pirola Luigi - Vaona Felice -
Tremontani Cësare - Baseli Alessandro - Fabbretto Sante
- Pavesi Achillo - Bianchi Vittore - Agudio Paolo -
Fracchia Luigi - Finardi Augsto - Chiocoli Eutichiano -
Bises Prospero - Cola Luigi - Tallone Enea - Chiaffoni
Luigi.

Con RR. decreti del.16 gennaio 1902:
Lardon Carlo, sottonente fanteria - Ferrara Francesco, id. id., ac-

cettato le dimissioni dal grado.
Varengo Benvenuto, nominato sottotenento di complemento fan-

teria con R. decreto 13 giugno 1901, revocata la nomina en-
zidetta.

Con R. decreto del 19 gennaio 1902:
Delpiano Vincenzo, sottotenente 2 genio, accettata la dimissione

dal grado.
Ufficiali di milizia territoriale.

Con RR. decreti del 23 gennaio 1902:
fjiertoli Pietro, militar.e di truppaGscritto alla milizia territoriale,

nominato sottotenente nella milizia territoriale, arma di fan-
teria.

Di Cesare Giovanni, caporale maggiore in congedo, ascritto alla
milizia territoriale, nominato sottotenente contabile nella mi-
lizia territoriale.

Ufficiali di riserva.
Con RR. decreti del l2 gennaio 1902:

I seguenti ufficiali di fanteria cessano, di appartenore .alla ri-
eerva, per ragione d'età, conservando il grado con la relativa uni-
forme:
Balena cav. Enrico, tenente colonnello - Polisino Leopoldo, capi-

tano - Valseeky Odoardo, (B) capitano - Bargdi Domenico,
tenente.

Con R. decreto del 23 gennaio 1908 :

Sala2ar Luigi,.tenente colonnello fanteria, aggiunti i titoli nobi-
liari come appressoi Salazar cav. nobile don Luigi.
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RIanHesto
per gli- arruolamenti colontari di un anno nel R. Esercito

per l'anno ß@

Si notifica quanto segue in ordine agli arruolamenti volontari di
un anna nel R. Esercito por l'anno 1902:

1. I giovani che hanno compiuto 17 anni di età e cÌ1e non
siano stati ancora arruolati dal Consiglio di leva, possono con-
trarre l'arruolamento volontario di un anno con l'obbligo di im-
prendere il servizio il 1 dicembre del corrente anno, pu rché com-
piano tutte le relative pratiche non più tardi del10 novembre.
Detti giova'ni, ove intendano prestare l'anno di volontariato

esclusivamente nei corpi delle armi a piedi o nel treno dell'arti-
glieria da campagna e a cavallo, possono pure essere ammessi a
imprendere servizio, in occasione dolla chiamata generale alle armi
dei militari di I categoria della classe 1881, e, in tal caso, le re-
lative pratiche debbono essero compiuto entro il giorno prece-
dento a quello che sarà a suo tempo stabilito per tale chiamata,
Tale arruolamento si effettua presso il corpo nel quale l'aspi-

rante intende prestare servizio.
2. La domanda per Tarruolamento volontario di un anno deve

essere redatta in carta da bollo da contesimi 50 e presentata al
comandanto del corpo presso il quale deve aver luogo il detto ar-
ruolamento, corredata dai-seguenti documenti:

a) certificato di nascita;
b) certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tri.

bunale civile e penale nella cui giurisdizione e nato il giovane,
ovvero rilasciato dal casellario centrale presso il Ministero di
Grazia e Giustizia, se l'aspirante sia' nato all'estero o sia naturaliz-
zato italiano;

c) attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del
Comune in cui il giovane ha domicilio, o dai sindaci dei varî Co.
muni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 inesi, e vidimata
dal prefetto o sottoprefetto;

d) atto di consenso all'arruolamento, rilasciato dal padre o
da chi esercita legalmente sull'aspirante la patria potestà.
I giovanimatiall'estero debbono, inoltre, produrre unattodino-

torietà rilasciato dal sindaco, da cui consti che essi sono cittadini
italiani.

3. I giovani che, appartenendo alla classe 1882 desiderano di
arruolarsi come volontari di un anno con la facoltà di ritardare
il servizio fino al 26 amio di eta, devono farne domanda al co-
mando di un distretto militare, oppure al comando di un qualun-
que reggimento ed altro corpo dell'esercito avente Consiglio d'am-
ministrazione, ed unire alla domanda stessa, oltre ai documenti
di cui nel numero precedente, anche uno dei seguenti:

a) un certificato degli studî in corso rilasciato per ordine
del rettore dell'Università o del direttore della Scuola superiore
tecnica o commerciale, o dell'Istituto assimilato, se invocano il ri-
tardo per la qualitå di studenti di tali Scuole od Istituti;

b) un'attestazione rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti
esplicitamente che stiano imparando un mestiere, un'arte o pro-
fessione, od attendano a studî da cui non possono essere distolti,
ovvero siano necessarî per il governo di uno stabilimento agri-
colo, industriale o commerciale, a' sensi dei nn. le 2 dell'arti-
colo l18 della legge sul reclutamento.
I giovani che presenteranno la suddetta domanda al comando di

un distretto militare di 2a classe, ciob di quelli che non hanno

sede nei capoluoghi di divisione militare, dovranno poi essere av-
viati ad un distretto di la classe o al reggimento più prossimo
per compiervi le pratiche definitive onde conseguire il volontaliato
di un anno cól ritardo del servizio.

4. Per quanto riguarda l'obbligo del tiro a segno, di cui al

n. 1 dell'articolo 116 della legge sul reclutamento, gli aspiranti
al volontariato di un anno dovranno, oltro ai documenti, di cui ai
numeri precedenti, presentare, a seconda dei casi, l'uno o l'altro

dei seguenti:

a) una dichiarazione del sindaco del Comune che ha rila-

sciato il certificato di huona condotta, dalla quale risultische essi
si sono trovati domiciliati negli ultimi dodici mesi in località

dovo non eravi tiro a segno, istitnito almeno da due anni:

b) il libretto di tiro, modello n. 1, prescritto dal compen-

dio di istruzioni militari per le Società di tiro a segno nazionale,
da cui risulti che hanno seguito, in un anno qualsiasi, tutte lo

dieci lezioni del tiro stesso.

Gli aspiranti volontari poi, che chiedono di ritardare Panno di

servizio fino al 26° anno di età dovranno, oltre alla esecuzione

delle suddette lezioni, provare altresi di aver raggiunto il limite

minimo di idoneità, cioè di aver colpito almeno quindici Volto il
bersaglio nelPesecuzione del tiro.

I comandanti dei corpi e dei distretti sono perb autorizzati ad

ammettere al volontariato di un anno quei giovani che siano
mancanti del requisito del tiro a segno, purchè gli aspiranti com-
provino di essere ascritti ad una societa di tiro, mediante l'egibi-
zione del relativo libretto, e, se aspirano al ritardo del servizio, si

obblighino di provare prima della chiamata generale della .classe
1882, di aver eseguite le prescritte lez oni ed avervi conseguita
la voluta idoneitä.

5. Gli arruolamenti volontari di un anno per coloro che in-

tendono incominciare il servizio il l dicembre del corrente anno

sono aperti:
in tutti i reggimenti di fanteria, artiglieria o genio (e-

selusa la brigata lagunare) ovunque stanziati o presso lo brigate
di artiglieria da fortezza o da costa;

in tutti i reggimenti di cavalleria, limitatamente pero a co-
loro che daranno prova di possedere sufficiente conoscenza dell'e-

quitazione, mediante apposito esperimento teorico-pratico cui sa-
ranno sottoposti presso la sede del reggimento prescelto, secondo
il programma all'uopo stabilito;

nelle compagnie di sanità, presso la direëione dell'ospedale
militare principale in cui l'aspirante intende compiere l'anno di
volontariato, purchë perb esso comprovi di avere ultimato almeno
il secondo corso universitario di medicina od abbia compiuto i tro
corsi universitarî di farmacia, oppure abbia coriseguito la laurea

in chimica pura o in chimica e farmacia, od anche dimostri di

essere ministro di un culto - religioso qualunque, e, se di quello
cattolico, d'essere insignito degli ordini maggiori;

nelle compagnie di sussistenza in cui alla data 16 dicembre

venturo saranno istituiti corsi allievi ufficiali commissari, esclu-
sivamente per quei giovani che presentino il diploma di licenza

d'istituto tecnico, sezione commercio e ragioneria, o un titolo su-

periore di studî nella meteria stessa, ovvero la laurea in giuri-
sprudenza, e che intendano assumere servizio quàli aspiranti al
grado di sottotenente di complemento nel corpo di commissariato
militare;

nelle compagnie di sussistenza in cui alla data del l° di-

cembre venturo saranno istituiti dei corsi allievi ufficiali conta-

bili per quei giovani che presentino il diploma di licenza d'isti-
tuto tecnico di qualunque sezione e che intendano imprendero
servizio quali aspiranti al grado di sottotenente di complemento
nel corpo contabile militare.

Gli arruolamenti di volontari di on anno potranno aver luogo
anche direttamento presso il distaccamento in Palermo del reggi-
mento cavalleggeri di Lucca (166), per .quelli aspiranti che desi-
derano di compiere il servizio in cavalleria restando nell'isola.
Altrettanto dicasi per la brigata specialisti del 3 Teggimento

genio di stanza in Roma, presso il cui comando potranno quindi
compiersi direttamente le prescritte pratiche da coloro che aspi-
rano a prestare l'anno di servrzio come volontari di un anno nel

genio rimanendo nella capitale.
6. I giovani che desiderano assumere servizio come volontari

di un anno in occasione della chiamata generale delle recluto
della classe 1881 potranno essere ammessi solamente nei seguenti s
Corpi delle armi a piedi, cioë: reggimenti di fanteria di linea,
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bersaglieri, alpini, genio (esclusa la brigata lagunare), brigate di
artiglieria da fortezza e da costa e compagnie di sanità.
Detti giovani liotí•anno essere arruolati anche nei reggimenti

d'artiglieria da campagna ed a cavallo qualora aspirmo a pre-
stare servizio nella specialità treno dei reggimenti stessi.

7. I giovani mútensi come volontari di un anno nei reggi-
menti dell'arma del genio (eccettuato il treno) e nella brigata fer-
rovieri potranno pspirare alla nomina a sottotenente di comple-
mento nei corpi medesimi solamente nel caso in cui comprovino
di aver conseguita la laurea d'ingegnere. Cosi pure i volontari di
un anno incorporati nell'arma d'artiglieria (eccettuato il treno)
pottanno ottenere la nomina a sottotenente di complemento nel-
l'arma medesima soltanto nel casó in cui comproviilo di aver com-
piuto almeno un anno di corso negli studî di matematica e d'in-

gegneria nelle Università, nelle Scuole d'applicazione ed altri Isti-
tuti governativi o pateggiati, od anche avere conseguito la licenza
d'Isfituto teertico în qualunque sezione.

8. Gli inscritti della leva sulla classo 1882 potranno, a senso
della legge del 4 ägosto 1895, a. 479, essere ammessi al volonta-
riato di un Anno anche dopo effettuato il loro arruolamento in la
categoria dai rispettivi Consigli di leva e conserveranno tale fa-
coltà sino a tutto il ¡irimo mese della loro permanenza alle armi.
Quelli dei detti inseritti äheTossero dai Consigli medesimi pre-

notati per l'assegnazione alle armi a cavallo ed all'artiglieria da

montagna, potranno anche scegliere Parma in cui prestare l'anno
di volontariato, purèhè non abbia già avuto luogo il loro incor-

poramento in un reggimento delle dette armi speciali, nel qual
caso, a senso della citata legge, dovranno compiere il volontariato
di- un anno nella stessa arma cui furono assegnati.
Perð, coloro che fossero già stati incorporati d'autorità in un

eggimento di cavalleria, potranno ottenere il trasferimento, como
volontari di un anno, in un reggimento d'artiglieria da campagna
o a cairallo di loro scélta, ed in tal modo non saranno obbligati
a versare la maggiore tassa di lire 1600 stabilita per l'ammis-
sione al volontariato di un anno nell'arma di cavalleria, ma solo
quella di lire 1200.

9. I militari che furond arruolati in la categoria nella leva

sulla classe 1881 e trovansi in congedo illimitato provvisorio, ed
i militari studenti ritardatarî del servizio a senso dell'articolo 120
della legge sul reclutamento, possono essere ammessi al volonta-
riato di ún anno, a mente della legge 4 agosto 1895 n. 479, in
occasioile della chiamata generale delle reclute di detta classe.
Quelli di essi che desiderano essere ammessi al volontariato col

ritaido del servizio al 26° anno di età, potranno esservi ammessi
e sararino rinviati in congedo illimitato.
Quelli che dosiderano essere ammessi a fare l'anno di servizio

a cominciare dal 1° dicembre 1902, potranno scegliere l'arma ed

il corpo in cui prestar servizio e saranno lasciati in congedo illi-
mitáto, beninteso, dopo .che siano stati ammessi al volontariato
d'un axino.

Quelli che desiderano far subito l'anno di servizio e chiederanno
1 ammissione al volontariato prima di essere assegnati ad un

corpo, potranno scegliere l'arma ed il corpo, eccettuata però la
cavalleria, l'artiglieria da campagna ed a cavallo (meno il treno),
l'artiglieria da montagna e le compagnie di sussistenza.
Quelli finalmente che chiederanno l'ammissione al volontariato

dopo che sia avvenuta la loro assegnazione ad un corpo dovranno,
a' tertäliti della legge precitata, coinpiere il volontariato nell'arma a

cui furoÀ *segnati, salvo ad essi la facoltà di scegliere il reg-
gimento dell'arnia medesima per prestarvi il relativo servizio,
Quelli però assegñati alle compagnie di sanith e di sussistenza
che non posseggono i titoli di studî richiesti per l'ammissione al
volontariato in tali specialità di servizio, saranno senz'altro trasfe-
riti in un reggimento di fanteria di linea di loro scelta.
Detti militari devono unire alla domanda i documenti indicati

alle lettere b) e c) del n. 2 del presente manifesto, nonche il fo-
glio di congedo illimitato se trovalisi fúttavia in tale ¡iosizione.

Quelli di essi che domandano di ritäidare il servizío fino al 2ô•

anno dì età ilevono unite aíla domanda, à neconda dei ogsi, an-

che uno dei documenti di cui al n. 3.
10. Gli aspiranti all'arruolamento ed all'ammissione come vo-

lontari di un anno dovranno assoggettarsi :agli esami di cui al

paragrafo 744 del Regolamento sul reclutamento, ne saranno pero
dispensati qualora esibiseono, ipsieme alla domanda per Tammis-

sione al volontariato di un anno, il certificato di passaggio dal

1° al 2 anno di Liceo o d'istituto teoriico, governativi - o pareg-
giati, o il certifieato comprovanto il compimento di corsi di studi
a questi superiori.
ll. La tassa per gli arruglamenti volontari di un anno fu,

con R. decreto 19 dicembre 1901, n. 546, fissata anche per l'anno
1902 in lire 1600 per Farma di cavalleria ed in lire 1200 per le

altre armi.

12. Il versamento eseguito per la tassa dell'arruolamento non

produce alcun effetto se la quietanza di tesoreria non sia rimesis
al comandante del Corpo o Distretto presso il iguale Alevesi effet-
tuare Earruolamento o l'ammissione al volontariato di un anno.

13. Si avverto ad ogni buon fine che i giovani appartenenti a
classi di leva successive a quella del 1882, non potranno con
l'arruolamento vólontario di un anno procurare Yassegnazione alla
3= categoria ad un fratello concorrente alla leva sulla detta classe,
se non nel caso in cui il loro arruolamento venga effbttuato prima
del giorno che verra stabilito per l'apertura della sessione della
leva stessa, poichè il diritto a tale assegnazione deve, giusta l'ar-
ticolo 86 della legge sul reclutamento, essero acquisito e perfetto
nel giorno suddettò.
Quindi le pratiche per l'arruolamento stesso dovranno, in tal

caso, essere compiute al più presto e ad ogni modo prima del
giorno preaccennato.

I'MU) DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dicliiarato ¿he la rendita seguintelelCánsolÏdato50¡Ocioë:

N. 1,19/,209 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L 345, al nome di Danzi Clementina di Vineerizo, minore, sotto

la patria potesia, domiciliata in Vaglio (P tenza), Ïu così iäto-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richieddåti al-
l'Ammínistrazione del Debito Pubblico, meätisché loveka Ïnveoe
intestarsi a Danzi Filomena di Vincenzo, ecc. Wome sopra), ve a

proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento suÌ Debito PußblÎco,

si diffida chíanque possa avervi interesse che, fiascorio un mäàe
dalla priina pubblicazione di questo avviso, ove non sleno Aaie
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rEttifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 14 gennaio 1902.

Il Direttore Generale
AfÃÑ0IOÏJ.

RETTIFICA D'INT¾STAZIONE þ* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato giog

N. 294,826 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale coy-
rispondente al N. 111,886 della soppressa Direzione di NApoli), per
L. 160 annue, al nome di Trocchia Giuseppe, Pietro Paolo, Eu-
genia, Antonietta e Pasqualina fu Luigi, minori, sotto l'arpmi-
nistrazione di Luisa Izzo fu Angelantonio loro madre, domiciHati
in Napoli - con usufrutto a favore di quest'ultima - fu così inte-
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stata per' errore occorso nelle indicazfoni date daí richiedenfi
all'1ûlministiazione del ©ëbito Pubblico, montrechè doveva in-

vece infesta si a Trocchía Giuseppe, Pietro Paolo, Eugenia, Ma-
riantonia e Pasqualina fu Luigi, minori, ecc. (come sopra), veri
pro rietari della rendita stessa.

A'formini dell3rtióolo 72 del Regolameilto sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dallairima pubf>licazione di questo avviso, ove non sieno státe
motificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
refÈfios di detta i Ï:rizione nèl modo tichiesto.

Roma, il 14 gennaio 1902,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commgeio e 11
Ministero del Tesoro (Divisione Poëtafoglio).

3 febbraio 1902.

Con godimento $enza cedola '
in corso

Lire Lire

5 oja lordo 102,12 */, 100,12 If,

Consolidati . .
4 /, /e netto 109,68 7/s 108,56 3/

4 /e netto 101,68 */s 99,68 3|
3 ja lordo 66,42 */, 65,22 */

Avviso (la Prebblicazione).
È stato esibito a questa Direzione Generale, insioñië ai neces-

sari doòiirnenti, il certificato del Consolidato 5 Ot0, N. 1,175,814 di

L. 95 dÌîendita, intestata a Merlo Rosa fu Salvatore, nubile, domi-

eiliata a Palermo, - vincolata d'ipoteca per la cauzione dovhta da
Merlo Riccårdó fu Salvatore quale ricevitore nella dogana di Mad-
dalena, --- per essere svincolato e quindi rinnovato per transla-

zione.

Sidcome sulla prima pagina del detto certificato esisteva un at-

tergato di cessione stato in seguito cancellato a penna °u modo
da non potersi più leggere il nome e cognome .del cessionario,
cost, ai termini degli articoli 60 e 72 del vigente Regolamento
únl Debità Púbblico, si diffida ohiunque possa avervi interesse, che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove

non sia stata notificatå alcuna opposizione al riguardo a questa
Direzione Generale, si procederá alla operazione richiesta dall'in-
teressato,

Roma, il 3 febbraio 1902.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Direziolíg denerale del Tesoro

AVVISO.

Dal sacerdote don Pietro Scapini, vicario di San Lorenzo in Ve-

rona, venne versata in quella Sezione di R. Tesoreria la somma

di L. 80 per cónto di un anonimo, e a titolo di restituzione di

una maggiore somma dovuta all'Erario.

La predetia somma fu introitata con la quietanza n. 2933, in
data 27.gennaio ultimo scorso, con imputazione ai proventieven-
tuali del Tesoro, capitolo 75, articolo I del bilancio dell'esercizio
in corso. .

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi adganali d'importazione è fis-

sajo per oggi, 4 febbraio, in lire 102,18.

MINISTERO

I)'AGRICOLTURA, INR E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei. corsi dei Gonsolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

PARTE NON UFFICIALE

DIA¯ELIO ESTE¯ELO

Il Matin di Pgrigi ha da Londra che la risposta del--
l'Inghilterra alla Nota dell'Olanda è stata presentata al
Governo olandese dall'inviato inglese, sirHenry IÍowaild.
Secondo la Nota, l'Inghilterra respinge la proposta diconcedere ai delegati boerí, Ÿisher e Wolnaarant, un
salvacondotto pe recarsi 11ell'Africa meridionaÏe, allo
scopo d'inforniare i comanianti boeri circa la situazione
e reiider cosi liiù faciÏe la sospensione deÏl ostilità. Si
ritiene però, secondo il corrispondente del Matin, che '

il rifiuto delfInghilterra rion segni la fine definitiva di
eventuali trattative.

Si telegraf'a da Londra, 1° febbraio:
« Le potizie dall'Aja, le quali annunziano che l' In-

ghilterra ha risposto alla Nota dèll'Olandå in-senso ne-
gativo, hanno prodotto in certi oircoli impressione non-
troppo favorevole.
< La Westminster Gazette si consola rilevando che

la risposta del Governo inglese non è stata tale da chiu-
dere poi la via ad altre ulteriori trattatiye.

« La delusione provata dal pubblico, iL quale. sperava
molto dall'iniziativa del Governo olandese, A grande.

« Da fonte attendibile si apprende che Re Edoardo
desidera vivissimamente che si ponga- fine alla guerra,
affigchè all'epoca della festa per la sua incoronazione
regni la pace in tutto l'Impero ».

Secondo telegrammi da Washington, il Governo olan-
dese non cercó direttamente l'appoggio del Governo degli
Stati-Uniti per indurre l' Inghilterra ad entrare coi Boeri
n trattative di pace. L' inviato olandese, barone Gevers,
obbe però una breve conferenza in proposito col segre-
tario di Stato americano, sig. Hay.
| In seguito a questa conversazione, ebbe luogo iin Con-
giglio di Gabinetto. Dopo il Consiglio dei ministri fu an-
nunziato che, sebbene il presidente Roosevelt desideri di
veder terminata la guerra nell'Africa Meridionale, pure
gli Stati-Uniti non interverranno in nessun modo per
indurre l'Inghilterra ad entrare in trattative di pace.

Telegrafano da Bruxelles, 1° febbraio,,che in una con-
ferenza di Boeri tenutasí all'Aja, sotto la presidenza di
Krüger, si delibero di respingere qualsiasi proposta per
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la conclusione della pace che non comprendesse tra le
condizioni l'assoluta indipendenza delle due Repubbliche
boere.

Socondo informazioni dalla Città del Capo, lord Kit-
chener starebbe preparando un gran colpo contro iBoeri,
che, alla loro volta, vengono accumulando grosse prov-
viste di viveri e foraggi sui monti dove trovarono dei

nascondigli.

Il Times ha da Pechino: L'Inghilterra.ed il Giap-
pone protestano energicamente contro la lesione dei ri-

spettivi trattati, costituita dal fatto che si vogliono con-
cedere dei privilegî alla Banca russo-Ehinese per le

provincie nella Manciuria, e precisamente la privativa
assoluta in affari concernenti gli interessi commerciali
ed industriali, Ïo, sfruttamento delle miniere e l'impian-
to ed user izio dî ferrovie Le due Potenze suddette sono

appoggiate dagli Stati-Uniti. Esse non si oppongono però
alla conclusione di un'equa convenzione per la tutela

degli interessi della Russia nella Månciuria. La firma

della convenzione della Manciuria ò stata perciò diffe-

rita. La Germania non ha mosso un passo in questa
faccenda ; al contrario anzi ha dato a dividere, in varî
modi, ch'essa approva la politica della Russia.

L'ufficioso Novosti, di Pietroburgo, mette in rilievo

l'importanza delle trattative iniziate tra l'Äustria-Un-

gheria e la Russia per giungei-e ad un accordo com-

merciale.
« Queste pratiche, dice il Novosti, sono di buon au-

gurio f esse potranno castituire l' inizio di un'entente

politica che complet e perfezioni l'accordo del 1897

riguardante i Balcani. >

1\TÓUPÏŽÏÈ| V.A.ILIE!
ITALIA.

8. 'El 11Miniintx•o de11a11&x•ixia;¾n. Mox•ixis
ieri à Naýoli, dopo aver visitato i lavori della corazzata Benedetto

Brin, visità gli stabilimenti navali nuppy, Albertoni e Rossi.

Oggi' S. E. il Ministro è itornato in Roma.

In Cainpidog-1io. - Nella tornata di ieri sera del Con-

siglio comunald, il sindano, dopo aver iingraziato il Consiglio per -
l'unattimoWoto' di fiducia, datogli nella precederite tornata, comu-
nióbeil dono della statua di Goethe fatto alla città di Roma da

S. M. l'Imperatore di Germania e propose un voto di ringrazia-
mento.
Il Consiglio approvð la proposta.
Il consigliere, conte di San Martino, commemorb poscia il de-

funto illustre maestro Marchetti.

Il Consiglio decise inviarsi le condoglianze alla famiglia in nome

di Roma.oidopo 4pprovð Ia proposta-del consigliere Nathan in un
voto d'augurî al collega prof.Monaci per la ricorrenza del suo h°

anniversatio d'insegnamento.
Venitero poÍ approvate parecchie proposte segnate all'ordine del

giorno, fra cui quella del prestito di due milioni e seicentomila

lire ,con la Cassa depositi e prestiti.
La proposta di diminuzione del ribasso contrattuale alla Societa

cooperativa costituzionale per gli operai muratori ed affini, assun-
trice dai lavori per la sistemazione della via di Porta San Lorenzo,

dopo animata discussione venne ritirata dall Giunta.

In ultimo il Consiglio procedè alla nomíiia di un membro della

Commissione del bilancio e venne eletto,ilconsigliere Toinmassini.

.
La piena del Teyere. Sehbene notizie da Perugia,

Orte e Fara Sabina segnalano una forte diminuzione delle acque,
pure le Autorita han preso le misure neecssarie per far fronte ad
un nuovo aumento.

Il Municipio ha ordinato che gli uffici delle Regioni Adriana,
Tiberina e Crociferi siano aperti tutta la notte e con provvista di
viveri.

Il Genio militare ha messo a disposizione del. Genio civile i
barconi con. un riparto pionieri.
Alla casina del R. Club canottieri - dove gazions il riparto

del Genio militare - sono gia in ordine barche con il personale
per recarsi nei luoghi inondati a qualunque eventuale'.richioita.
In citta il Tovere ha inondato il Pantheon, il Foro Romano, la

piazza della Bocca della Verità presso il Tempio di Vesta e quello
della Fortuna Virile, un tratto di via della Lungara, dell'Orso o

di Porta Trionfale.
Le acque hanno inondato, presso Monterotonilo, le località del

Grillo e Tor Mancina, dove parecchie famiglie rimasero bloccate.
Il delegato di P. S. di Monterotondo, Pianelli Francesco, con

carabinieri e guardie, si reeb sul luogo con viveri, mettendo in
salvo le famiglie.
Anche da altri paesi della Provincia di Roma si hanno notizie

d'inondazioni e disastri.
IBoeietà degli agricoltori italiani. - Stamane,

alle 10, sotto la presidenza dell'on. marchese Cappelli, si ð aperta
l'assemblea generale dei soci.
All'ordine del giorno sono i seguenti temi:
Industria della fecpla - rel. prof. Garelli.
Cattedre ambulanti e loro incremento - rel. C. Neppi.
Locande e pellagrosarî - rol. march. U. Patrizi.
Animali da cortile - rel. march. Trevisaui.
Contro l'afta epizootica - rel. Nosotti.
Risultati dell'inchiesta fatta dalla ßceletà sull'Agro romano

- rel. comm. G. Cadolini.
Si farà inoltre l'esperimento di una zappatrice automatica, in-

vontata dal inarch. Edoardo Imperiale -- ed un'escursione alla
tenuta Pantano dà principi Borghese, affittata a scopo di bonifica
alla Societa Lombarda-Laziale.
Le navi reduc.i dalla China. - Il Comando del

Dipartimento marittimo di Spezia fa conoscei·e che la Divisione

pavale al comando del contrammiraglio Candiani, ora a Napoli,
giungerà a Spezia il giorno 8 krrente.
Lo, stesso Comando stabilisco che le RR. navi Messaggero o

ßaetta le si rechino incontro. Sulla prima prenderanho imbarco
gli'ammiragli, i capi.di servizioedi rappresentanti della stampa.
$ulla seconda imbarcheranno gli ufficiali disponibili.
La Divisione partirà da Napoli posdomani.
La neve in Piemonte. - Si telegrafa da Cunéo, 3,
nattina:
« Causa la neve, il servizio ferroviario tra Cunco o Torino ri-
aso sospeso da iersera fino al mezzogiorno d'oggi.
Il servizio si è potuto quindi ristabiliie, nia i ritardi.sono sem-
re grandi.
Si spera di riattivare in giornata anche la linea Saluzzo-gastia.
La linea di Vievola ò sempre ostruita dalla neve. Sorm pure in-

terrotte varie strade nazionali e quasi tutte le provinciali ». ^

E 3, sera:
« Ha ricominciato a nevicare, compromettendo il dif!!cilissixão'

lavoro di riattivazione delle comunicazioni.
Si segnalano nelle circostanti vallate gravi disgrazie prodotto

da valanghe.
Presso Peveragno una casa àstata travolty Vi soitolale né ilt-

time umane ».

Inondazioni in Romagna. - Si ha, da Ravenna, 3:
« Causa le pioggie, i fiumi sono tutti in guardia.
« It torrente Lama allagò lo campagne, sidché per recars!"iri al-
une caso coloniche sono necessario le barche »,
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Concormò di niacel ite agricole a Odmo. -
Promosso dal Comizio agrario di Como e dalla Cattedra provin-
cialeÁagricoÍlira, si tedrà in quella-cittarnell'ultima-decadedi
marmspit, urt doneoiso di macchiñe e di attrezzi adatti alla col-

tivazione di quella regionkTú fale cirebstadza lá ferrovie Nord-

Efilano o la Navigazi'oho.del Lhgo di-Como aocolderanno speciali
facilitazioni pg gli espositgri e giurati, nonchè ýel trasporto degli
oggetti destinati alla Mostra-concorso.
Marina militäre. - La R. nave Voltúrno, proveniente

da Zanzibar, giunse iei·i a Brindisi.
.- Gli incrociatori ainericani Albàny e Chicago giunsero ieri a

Palermo.
Mai·iña nuereintilo. - Ieri l'altro il Iliráscafo Sirio,

della N. G. I., rosegul da Barcellona por NenOYS.
- Ieri il piroscafo Neto-England, della D. L., prosegui da Gi-

bilterra per Napoli. ,
È ginhto ieri a Napoli il þiroscafo Ëajfåele hubâttino dell(

N. G. I., che raceólse nel canale di Massaua l' equipaggio ed i

passggieri del piroscafg ladipendente, della stesha Società.
L'Indipendente s'incagliò, dopo una furiosa tempesta, sopra i

banchi di corallo dove l'anno scorso ando perduta la nave da

guerra Cariddi.

Il panico fra i passeggieri dell'Indipendente fu enorme. Sol-

tanto in seguitó ai protiti soccorsi del Raffaele Reebattino essi fit-

rono salvati.
I paapeggiori trasbordarono quindi sul piroscafo Zostiche, che li

condusse in salvo a Massaua.

Gli utliciali del Raffaele Reebattino sperano che l'1ndipendente

possa edsere ricuperato.

TELEG-ILA1VÏ1VÏI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 3. -- Nella stazione di Deutschlandsberg, sulla linea

Gratz-Itoeflach, esplosi la caldaia della loeoxitotiva di un treno

merci.

Quattro impiegati ferroviari rimasero morti.

KASSEL, 3. -- È cominciato il processo contro cinque membri

del Consiglio di sorveg'lianza della Società Trebertroclueung accu-

sati di varie operazioni fraudolente.
Tutti gli accusati negano la loro colpabilità.
GRATZ, 3.---La Montags Zeitung annunziache unavalanga di

neve cadde a Bleiberg,'prosso Villach, distruggendo molte case e

seppellendo paroechie persone
Manca la conferma ufficiale.

TRIËSTE, 3. I fuochisti del Lloyd si onó posti in iscioporo,
doman ndo una riduzione delle ore di lavoro.

VILLACH, 3. - NotÌzie ufficiali da Bleiberg, rècano che la va-

langa colà cadutiha danneggiato sbltanto tre c4W : Glie noll vi

ð alcuna vittima.
NEVj-YORK, 3. - Le ultime informazioni sull'esplosione av-

venuta ifella miniera di carbone prdsso Eagle-Passe (Messico) re-
cano che fra i minatohi che vi eräilo íimasti sepolti 106 sono

morti.

PARiGI, 3. - Camera dei deputati. - Si discute il progetto
di legge por regolarizzare il credito di un milione e 500mila fran-

chi, spesi durante le iacanze della Cameia, pel ricevimento dei

Sovrani russi.

Dejòante, socialista, biasima lo sperpero del denaro dei contri-

buenti e l'attitudine del Governo repubblicano di fronte allo Czar

autocrate. .

Il rËsidente d ColisigifÍ gÊdeck-Ép se u fisponde che a

vrebbe mancato al proprio divere se noggayesse provveduto,allo
spe necessario al ricevimento del Capo di una paziono amica ed

alleata (Applausi).

Sembat biasima gli arresti arbitrarî fatti in occasione della ve-
nuta dello Czar ; soggiunge che la Russia non è amica della Fran-
cia, perchb, se la Prancia ha abbandonato Mitilene, è stato in so-

guito all'ingiunzione dellkRussia.
Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, ed il ministro

degli äffari este i, Deldassd, protestano dicendo ció essere inesatto;
nessuna pressione fu esercitata sulla Francia nell' occasione dcl-

Paffar di Mitilene.
Sembat insiste zielle sue afferinazioni; dice che il Governo r caso

agi a 00stantinopoli contro gli intefessi francesi. L'alleanza colla
Russia non serve a nulla poichè la Russia non accorda alla Fran-
cia rieppure Ÿantàggi comzuerciali.
PARIGI, 3. -- Camera dei deptetir i. - (Coniinuazione) - II

ministro degli esteri, Deleassé, dichiara che la Francía aveva il
doväí'e di färé allo Czai hn ricefimerito degno dilei e di lui, e
la Francia mitiifestð'la suä gioia per quell'avŸünimento. Il paese
approva la politica a lunga scadenza che porto ad un'aÏleanza
eguàlínciate 'proficua per le due Nazi ni. Tutti coloro che deiide-
reno 11 giusto eqixilibrio delliforze dõ1 mondo debbono cooperare
a mariienerlo (Applausi).
Una mozione di Dejégnte, che protesta' contro i crediti chiesti

dal Governo e contro le misuro i polizia prese durante il viag,
gio dolló Czar iñ PranGia, respinta oon 496 voti contro 4ð.
Infine si approva, con 502 vötî contro 46, 11 credito per 1.0 spese

o cóisâ durante la visita deilodrani i·ussi
L'AJA, 3. - 11 ministro inglese, Howard, ha conferito oggi col

niiriistro degli esteri, De Lyndën, e con qixello dell'interno, Kuy.
ppr, in casa di qúesto.
PARIGI 3. - Il Tesúps dice che vi à una sola cosa esatta nåle

informazioni pubblicate circa il viaggio del ¡iresidente della Re-
phliblica, Loubet, in Russia, cioè che il viaggio avrà luogo dopo
lá eleilèni 'legislaiÏve. La data non rie Ëata però ancora fissata.
L'AJA, 3. - Prima Camera. - Il minísiro degÌi aflori esteri,

barone de Lynden, rispondendo ad a,naloga interrogazione, dichÏara
cho Ìl Goferno olarËdese ha ricevuto la rgposta del Governo.in-
glese-alla..Nota inviatagli; ma egli nulla puð ora-comunicare, a-:
vendo il Governa inglese .espresso il desiderio che la pubblica-
zione venga fatta simultaneamente nei due paesi.
SoggiSndò $ i åtuàa Sia'il"Ëöni $1Ë ykocis ier qnost $b-

blicazione. Il Governo pubbÈËÌterkun hilà•d'Olallo forso domani
sera o in uno dei prossimi giorni· So la Qamera sarà aperta il
Governo fara la comunicazione durante la seduta.

NEW-YORK, 3 - Un terribile incendio si viluptiato, ieri,
a Waterbury, producendo danni enormi che sono MalutatiidÌeöi
niilioni di fralidhi.
Vi sono due vittime.
LONDRA, 3. -- Camera dei eomuni. - Il sotiöhegt tafi di

Stato per gli affail"dsteri, visconte di Cranborne, rispondendo ad
aÃaloga interióýÍzlËni dichiara nulla saliere a proposito delÍ$n-
nimziata intenzione della Russia di sgomÜrare la Manciurg I
negSiiti in propósÌio, iltaa i in seguÏio allÃ orte dÌLiŠun>,
Chang, continuano ora.

Il primo lord della tesoreria, Balfour, dice che sport dÏ gub-
blicare dorhini sera la corrispondenÈa"relativ4311a No$Äell
l'Olanda.
Si approva, con voti 226 contro 64, il credito supplementare di

cinque milioni di sterline nel bilancio della guerra.
MONTREAL, 3.- Una tcropesta di neve imperversa nel Canadå

orientile, rendendo difHeil l' approvigionamento alimentare di

Montreal.
NEW-YORK, 3. - Una tempesta si seatenata ieri. So

gnal i numérósi naufragi.
LÖÑDRA,.4. - Camera dei Jordi. - Lo sednte sono aggior-

nate al JO corrente.

FALMOUTH, 4. -La barca francese Chanardiäffondò davanti
all'isola di Ouessant. Vi sono ventuno annegati,
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Il vapore norvegese Victoria ha ricondotto a Falmouth il se- dell'Ufucio centrale di meteorologia ed gepdinamica

condo della Chanaval.
AMBURGO, 4. - La Conferenza marittima internazionale per

l'unificazione del diritto marittimo si riunira ad Amburgo il 25
ed il Zi settembre.

La data è stata fissata d'accordo fra il Comitato permanente,
in cui PItalia ð rappresentata dall'avv. Senigallia di.Napoli, il
Senato d'Amburgo o l'associazione tedesca di diritto marittimp.
All'ordine del giorno figurano- il codice internazionale dell'as-

Roma i 3 febbraio 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

sistenza e delliabbordaggio e l'ipoteçamarittima· • Porto Maurizio. . /4 coperto legg. mosso 10 2 3 0
LONDRA, 4. - Il Daily Mail ha da Malta:.Il Consiglio della Genova . . . . /gcoperto legg. mosso 4 9 2 6

difesa ha deciso di modificare l'organizzgaiong della difesa e di Massa Carrara . . /4 coperto calmo 7 0 2 7
creare una riserva navale interamente composta di, marinai mal- eo . . e pe -

tesi·
Alessandria . . . coperto - 3 2 1 8

CAIRÖ, 4. - Nella settimana scorsa sono stati gegnalati nuovi NovarA. . . . . nebbioso - 3 3 - I l
casi di peste bubbonica, con 10 decessi, in Egitto, e specialmente
a Tonlah.
PARIGI, 4. - Il Gaulois ha dall'Aja: II.ministro dell'interno,

Kuyper, intervistato, ha dichiarato che l'intervento del(Olanda
nello questione anglo-boera sarà fecondo. La.papo sarà fatta; tu‡‡o,
il mondo cd anche la stessa Inghilterra la desiderano ed il Re

Eddardo la vuole avanti la sua incoronazione.
LONDRA, 4. - Il Daily Express ha.da New-York: Le Compa-

pagnie dei trasporti myrittimi smentiscono la voce corse che esse

si siano accordate per aumentare i prezzi del trasporto dei viag-
glatori.
Lo standard ha da Bruxelles: Krügerha gichiarato in unain-

tervista di nori þotel fare alcuna concessione per la p4ce fra l'In-

ghiltera e l'Africa del Sud, non essendovi stato autorizzato dal
Governo del Transwaal.

PARIGI, 4. - Il Figaro dice che Sully-Prudhomme ha fatto sa-

pere al Comitato dell'Accademia franceso che ha deciso di .consa-
crare una parío del promin Nobel, che'glí fii attribuito, poi for-
mare una rendita di 1500 franchi, la quale sarà posta ogni anno
a disposizione dí un poeta esordiente che non abbia i mezzi di

pubblicare il suo primo volume di versi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio det Collegio Romano
' del 3 febbraio £9Q2

Domodossola. . .

Pavia . . . .
.

Milano . . . .

Sondria . . . .

Bergamo . . . .

Brescia. . . . .

Cremona . . . .

Mantova , . . 2
Verona. . . . .

Belluno . . . .

Udine.....
Treviso. . . . .

Venezia . . . .

Padova. . . . .

Rovigo. . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . . . .

Reggio Emilia . .

Modena . . . .

Ferrara . . . .

Bologna , . . .

Ravenna . . . .

Forli.....
Pesaro. , , , .

Ancona . . . .

Urbino. . . . .

Macerata , . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . .
.

Camering , , , .

Isuoca . , , . .

Pisa......

Il barometro A ridotto allo zero. Ueltezza della stazione 6 di

metri
. .....-.-··· ··••

•

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 759,0
Umiditä relativa a mezzodi .

.
. . . . . 09.

Vento a mezzoal . . . . . . . . . . . .

W debolisrimo.
Cielo . . . . . . . . . . - · · . . poco nuvoloso.

Massimo l10,7.
Termometro centiggado . . . . . . . . .

Minimo. 9° l
Pioggia in 24 ore .

.
. . . . . . . . . mm. 41,5.

Li 3 febbraio 1902.

In Europa pressione massima sulla Russia meridional , Kiew 772,
minimo di 750 sul Mar Bianco
In Italia nello 24 ore: barometro lievemente disceso all'estremo

SE, salito altrove fino a 5 mm, in Sardegna; temperatura irre-
golarmente.variata; pioggie numerose ed abbondanti al Ne,Centi•o,
pioggiarelle sulle isole e penisola Salexitina, nevicate in Vâl Pa-
dana, venti forti intorno a levante sull'alto, forti meridionali al S,
que e là mage agitato.
Stamanei cielo sereno in Sardegna; nuvoloso altrove; ancora

pioggia sull'alto versante Adriatico e sul versante Siculo-Jonico;
ventismoderati o forti del 4° quadrànte sull'Italia superiore e Sar-
degna, meridionali altrove; mare mosso od alquanto agitato.
Barometro: minimo a 763 sul medio Tirreno; massimo a 765

in Val Padana e penisola.Salentina.
Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali sull'alta Italia,

fra Se levante altrove; cielo vario sul versante Tirrenico, nuvo-
loso altrove con qualche pioggia ,• basso Adriatico agitato.
N.B. - Alle ore 1330 è stato telegrafato a tutti i somafori di

abbassare il segnale.

Livorno . . . .

Firenze
. . . .

Arezzo . . . . .

Siena...,,
Grosseto , . . .

Roma.....
Teramo . . . .

Chieti . . . . .

Aquila . . . .

Agliano . . . .

Foggia . . . . .

Bari......
Iace . . . .

Caserta . . . .

Napoli . . . . .

Benevento.
. . .

Avellino . . . .

Caggiano . . . .

Potenza . . . .

Cosenza . . . .

Tiriolo . . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . .

Palermo . . . .

Girgenti , , .

Caltanissetta.
. .

Messina . . . .

Catania . . . .

Siracusa . . . .

Cagliari , , . .

Sassari. . . . .

/4 coperto
coperto
nebbioso

piovoso
nebbioso

ployeso
coperto
coperto
piovoso
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

ooþerto

coperto
piovoso
provoso
nebbioso
coperto
nebbioso

coperto
ja coperto
|4 coperto
coperto
provoso
ooperto
sereno

coperto
provoso
nebbioso
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
|4 coperto
/4 opporto
/4 coperto
/4 colierto
|4 coperto
coperto
/, coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
plovoso
provoso
coperto
sereno
sereno

- 08 03
- 29 -05
'- 3 9 4 0
- 25 - 15
- 58 00
- 29 03
- 18 08
- 63 30
- 21 04
- 50 06
- 60 20

legg. mosso 5 2 0 0
- 53 39
- 94 12
- I 3 0,4
- 17 08
- 28 05

I 9 0-l
- GL 13
- 28 IS

- 42 12
mosso 8 3 3 0
mosso 11 3 4 5
- 60 -02
- 85 20
- 10ß 45
- 62 44
- 66 00
- 82 07
- 80 11

calmo 7 0 0 1
- 68 38
- 97 32
- 42 14
- 62 10

13 0 9 1

calmo

m0880

calmo.
calmo
legg. mosso
calmo

calme.
agitato
le mosso

10 4 5 li
13 8 4 5
8 1 3 l
9 7 4 2
11 !¾ O
150 98
In 9 ll 6
155 02
11 82
119 60
10 8 a6 4
02 25
74 33
130 40
82 -18
15 0 10 8
144 108
16 4 10 0
112 88
98 30
143 ll0
143 83
143 85
102 63
82 . 29
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